
 

Il Consiglio dei Ministri approva lo scudo penale per i medici e la riforma delle professioni sanitarie 

5 Setembre 2025 

  

Il Consiglio dei Ministri ha approvato 5 setembre 2025 il disegno di legge-delega che riforma le 
professioni sanitarie. Il provvedimento interviene anche sulla responsabilità professionale e modifica 
la norma�va atualmente vigente, introducendo il cosiddeto “scudo penale“: i medici che si 
atengano alle linee guida saranno perseguibili solo in caso di «colpa grave», la cui definizione non 
compare tutavia nel testo del documento. 

Lo scudo penale servirà anche a contrastare la medicina difensiva, che costa circa 11 miliardi all’anno 

« Significa i porre i medici in condizione di operare con maggiore serenità, dedicandosi senza spreco 
di energie ai pazien� che necessitano di diagnosi e di cure urgen� ed efficaci. Con questa riforma si 
vogliono rilanciare le professioni sanitarie e dare risposte efficaci ai nuovi bisogni di salute della 
popolazione». 

Il provvedimento mira anche a contrastare la medicina difensiva, che costa mediamente 11 miliardi 
l’anno e allunga le liste d’atesa, poiché induce i medici a prescrivere esami costosi, spesso inu�li e 
invasivi, che non soltanto gravano sui bilanci delle ASL ma ritardano gli interven� sui pazien�. 

Le denunce contro i medici sono circa 15 mila all’anno, ma la cifra è considerata sotos�mata.  

La riforma delle professioni sanitarie 

Il provvedimento delega infa� il Governo ad adotare, entro il 31 dicembre 2026, misure direte a 
incrementare il personale sanitario, potenziare i percorsi di formazione sanitaria specialis�ca e 
valorizzare le professionalità e le competenze dei professionis� sanitari. 

Sarà introdoto anche un Sistema nazionale di cer�ficazione delle competenze 

Sono inoltre indica� i criteri per lo sviluppo delle competenze e il potenziamento della formazione 
sanitaria specialis�ca che prevedono l’is�tuzione di un Sistema nazionale di cer�ficazione delle 
competenze, specifico per il setore sanitario nonché la ridefinizione del percorso forma�vo della 
medicina generale, con la trasformazione del corso regionale di formazione in Scuola di 
specializzazione, e delle specializzazioni sanitarie non mediche atraverso l’is�tuzione di scuole di 
specializzazione ad hoc. 

La legge delega prevede infine l’introduzione di misure volte a valorizzare il ruolo degli Ordini 
professionali. 
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La FISM (Federazione Italiana delle Società Medico Scien�fiche) ha espresso il proprio 
apprezzamento per l’inizia�va del Governo, che «rappresenta una risposta concreta e atesa da 
tempo dai medici italiani, perché contribuisce a res�tuire serenità all’esercizio quo�diano della 
professione. Limitare la responsabilità penale ai soli casi di colpa grave, in presenza del rispeto delle 
linee guida e delle buone pra�che cliniche, significa garan�re un giusto equilibrio tra la tutela dei 
pazien� e la necessità di operare in condizioni di maggiore sicurezza e senza il �more costante di 
contenziosi». 

La FISM guarda con interesse anche agli altri obie�vi contenu� nella delega, come la creazione di 
una scuola di specializzazione universitaria per la medicina generale, il rafforzamento delle poli�che 
di valorizzazione e sviluppo del personale sanitario e le misure per la sicurezza sui luoghi di lavoro. 
«Questa  è un passo avan� significa�vo verso un sistema sanitario più equo e sostenibile, capace di 
tutelare tanto i citadini quanto i professionis�. Come Federazione con�nueremo a collaborare con 
le is�tuzioni per garan�re che le norme siano accompagnate da inves�men�, innovazione e 
atenzione alla qualità delle cure». 

 


